
Altro messaggio - neanche tanto ci-
frato - al ministro Giulio tremonti
dai vertici delle banche. Dopo Gio-
vanni Bazoli (Intesa) anche Ales-
sandro Profumo manda a dire al
ministro che le banche non hanno
bisogno dei «suoi» Tremonti bond.
«Meglio la ricapitalizzazione - dice
a Istanbul il numero uno di Unicre-
dit - E questo sarà meglio anche
per il ministro. Perché avere ban-
che solide conviene a tutti». Il «sot-
totesto» del messaggio significa
una cosa sola: quei bond sono uno
strumento inutile e - se possibile -
dannoso. Dunque, sbagliato. Co-
me fu sbagliata la Robin tax per af-
frontare la crisi.

SBERLA

Una vera sberla per il ministro, nel
giorno in cui Tremonti si presenta
in Senato dove parte l’iter della Fi-
nanziaria light. Intervento stringa-
to, come vuole il testo varato dal
governo: appena tre articoli. In so-
stanza, solo le tabelle. Qualche
spicciolo per il pubblico impiego e

nient’altro. Mancano nuove spese
per le famiglie, ma soprattutto so-
no a zero gli investimenti (che da-
rebbero la vera risposta alla crisi).
Il capitolo infrastrutture contiene
anche qualche triste paradosso. «È
una vergogna - protesta il senatore
Marco Filippi - che per le infrastrut-

ture in Libia siano previsti 360 milio-
ni nel triennio, mentre per quelle in
Abruzzo solo 265. Quasi 100 milio-
ni in meno». Tanta retorica sul-
l’Abruzzo, ma investimenti con il
contagocce.

Il ministro non se ne cura, e in Au-
la parla di «prudenza fiscale». No ad
aumenti dell’indebitamento: «Se il
rapporto si deteriora - spiega - è per
effetto del prodotto interno lordo e
non di politiche di indebitamento ol-
tre la soglia del 5%, che crediamo
sarebbe non prudente e non augura-
bile per questo Paese superare».

La prudenza è la scelta fatta an-
che in attesa della «exit strategy che
sarà definita in sede europea», exit
strategy sulla quale ancora non so-
no indicati nè i tempi nè i contenuti.
Occorrerà dunque verificare se ci sa-
rà spazio di manovra solo grazie ad

Polemiche sulla benzina. Secondo
ilGarante in Italia il prezzodeicarburanti
al consumoèai livelli superioridellaclas-
sifica europea, nonostante il peso della
componente fiscale sia inferioreaquello
deiprincipalipaesidelVecchioContinen-
te,conl’eccezionedellaSpagna.Sostiene
Mister Prezzi, ieri in audizione al Senato,
che il costo dei carburanti alla pompa
non scende in linea con le quotazioni in-
ternazionalimentre imargini dei gestori
continuanoadaumentareesi sommano
adundifferenzialeconl’Europacheresta
di oltre 3 centesimi. Il Garante, Roberto

Sambuco, ha attaccato così il comporta-
mentodi compagniepetrolifere egesto-
ri degli impianti di distribuzione ed ha ri-
marcatoilbisognodiliberalizzareilsetto-
re.

Nonètardatalarispostadell’Up, l’Unio-
ne Petrolifera, secondo cui il Garante
«non tiene conto dell’inversione di ten-
denza evidenziatasi negli ultimi mesi» e
non è vero che il consumatore italiano
siapenalizzato.Maanche ierièprosegui-
to il ritocco al rialzo dei prezzi partito ve-
nerdìconAgip. InfugaShell (1,284eurola
benzina, 1,119 euro il diesel), poi Esso
(1,269laverdee1,118euroilgasolio)men-
treQ8ha portato la verde a 1,260e il ga-
solioa1,111euroal litro.Rialzodiduemille-
simi per Erg: (1,265 euro/litro la verde e
1,115 euro/litro il gasolio).

Le compagnie
ritoccano il prezzo
verso l’alto
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p Per le infrastrutture la Finanziaria destina più soldi alla Libia che alla città de l’Aquila

p Lemisure economiche in Senato Finocchiaro: il ministro dimentica i nuovi disoccupati
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Dopo Bazoli (Intesa), anche
Profumo (Unicredit) dice chia-
ro e tondo che i Tremonti bond
non servono. In Senato il titola-
re del tesoro rivendica: la no-
stra una politica prudente. Ma
il deficit corre.

Foto di Claudio Onorati/Ansa

ROMA

Fassina (Pd): i
consumi intermedi
sforano di 5 miliardi
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Sui Bond schiaffo aTremonti
Manovra, briciole all’Abruzzo

Ilministro dell'Economia, Giulio Tremonti, con ilministro per le Infrastrutture, AlteroMatteoli
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